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Progetti e iniziative del Comune di Empoli 

Le iniziative ed i progetti più significativi del Comune di Empoli sui temi dell’infanzia e 
dell’adolescenza: 

Garante per l’infanzia e per l’adolescenza 
Con Deliberazione di C.C. n. 11/2022 è stato approvato il Regolamento per l’istituzione 
della figura del Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza del Comune di Empoli. Il 
Garante è un organo monocratico operante in piena autonomia politica e 
amministrativa scelto e nominato dal Sindaco con proprio decreto (n.68 del 
15/07/2022) a seguito di pubblicazione di Avviso (Det. N. 280 del 10/03/2022). Tra le 
funzioni del Garante vi sono: 

• vigilare sull'applicazione nel territorio comunale della Convenzione sui diritti del 
fanciullo del 20/11/1989, ratificata dalla Legge 27/05/1991 n. 176 e delle altre 
convenzioni internazionali che tutelano i soggetti in età evolutiva, nonché 
sull'applicazione delle disposizioni contenute nella normativa nazionale e 
regionale la cui attuazione è di competenza del Comune; 

• vigilare sui fenomeni di esclusione sociale, di discriminazione dei bambini e degli 
adolescenti, per motivi di sesso, di appartenenza etnica e/o religiosa; 

• verificare, tramite la collaborazione con le istituzioni preposte, che ai minori 
siano garantite pari opportunità all’accesso ai diritti, senza alcuna distinzione 
dovuta a genere, nazionalità, religione, etc.; 

• esprimere pareri non vincolanti sul Piano strutturale e su altri atti a carattere 
generale, nonché su tutte le proposte di regolamenti e norme che il Comune di 
Empoli emette in materia di infanzia, adolescenza, famiglia e istruzione, 
educazione; 

• esprimere pareri non vincolanti su tutte le proposte di regolamenti e norme 
comunali nelle materie riguardanti i bambini e gli adolescenti; collabora con altri 
soggetti istituzionali alla raccolta ed elaborazione dei dati relativi all'infanzia e 
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all'adolescenza in ordine a particolari aspetti della realtà minorile; promuove e 
sostiene forme di partecipazione dei bambini alla vita della comunità locale; 

• contribuire alla diffusione di una cultura dell'infanzia e dell'adolescenza 
finalizzata al riconoscimento dei bambini e delle bambine come soggetti titolari 
di diritti, favorendo la conoscenza di tali diritti e dei relativi mezzi di tutela; 

• promuovere iniziative per la tutela del diritto dei bambini all'integrità fisica; 

• promuovere, anche in collaborazione con gli enti territoriali competenti e le 
associazioni, iniziative a favore dei minori affetti da malattie di rilevante impatto 
sociale, sotto il profilo della prevenzione, della diagnosi precoce, dei trattamenti 
terapeutici, della riabilitazione, al fine di garantire loro un trattamento ottimale; 
diffonde la conoscenza dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, promuovendo 
in collaborazione con gli enti e con le istituzioni che si occupano di persone di 
minore età, iniziative per la sensibilizzazione e la diffusione della cultura 
dell'infanzia e dell'adolescenza, finalizzata al riconoscimento dei minori come 
soggetti titolari di diritti; 

• promuovere la partecipazione e l’ascolto di bambini e adolescenti a livello 
individuale e collettivo in qualsiasi ambito vengano prese decisioni che li 
riguardano direttamente o indirettamente; 

• ascoltare, ove ritenuto opportuno anche direttamente, i bambini e gli 
adolescenti che chiedano di conoscerlo e di parlargli, eventualmente anche in 
presenza di un adulto di riferimento; 

• segnalare ai competenti organismi dell’Amministrazione locale e centrale 
presenti sul territorio cittadino, tutte le iniziative e le raccomandazioni utili ad 
assicurare il rispetto dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

La Garante in carica è la dott.ssa Claudia Corti che dal 24/10/2022 ha aperto uno 
sportello presso il secondo e il quarto lunedì del mese, nel pomeriggio, dalle 16 alle 18. 

Il Garante riceve su appuntamento scrivendo a: 
garanteinfanziadolescenza@comune.empoli.fi.it. 

mailto:garanteinfanziadolescenza@comune.empoli.fi.it
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Consiglio delle bambine e dei bambini 
Con Delibera di C.C. n. 22/2022 è stato approvato il regolamento per l’istituzione del 
Consiglio delle bambine e dei bambini del Comune di Empoli. Il consiglio è composto da 
n. 24 bambini e bambine. La nomina delle bambine e dei bambini membri del Consiglio 
avviene con sorteggio. Tutti i bambini sono “potenziali candidati. L'incarico ha durata 
biennale. 

Il sorteggio viene effettuato fra le bambine/ bambini della scuola primaria (classi IV) e 
della scuola secondaria di primo grado (classi I). 

Sulla base del mandato ricevuto dal Sindaco il Consiglio delle bambine e dei bambini 
opera per trasmettere all'Amministrazione i punti di vista, opzioni, bisogni ed interessi 
propri dei bambini e del le bambine. 

Personale esperto e qualificato del Comune, o esterno al Comune, durante le sedute 
del Consiglio delle bambine e dei bambini, svolge, il ruolo di “facilitatore”. 

Il Facilitatore aiuta i membri del Consiglio a presentare ai competenti organi 
istituzionali, secondo le rispettive competenze le proposte, idee e giudizi emersi 
durante le sedute. 

Martedì 15/11/2022 si insedierà il primo Consiglio delle bambine e dei bambini del 
Comune di Empoli. 

Festival Germogli 
Nel 2021 prende avvio il grande progetto del Comune Empoli incentrato sulla giornata 
mondiale dei diritti dei bambini e degli adolescenti, volto a celebrarne quelli che sono 
stati definiti come diritti imprescindibili nonché volto a confermare l'attenzione del 
territorio per la cura e lo sviluppo delle giovani generazioni, declinando tali diritti in 
azioni ed opportunità. Il progetto Germogli nasce come progetto “dinamico”: nasce 
infatti nel 2021 ma si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne favorisce 
non solo una costante celebrazione, ma anche il continuo miglioramento. 

Per l’anno 2021 il Settore Servizi alla Persona ha scelto l’art. 31 della Convenzione ONU: 

“Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo e al tempo libero, a dedicarsi 
al gioco e ad attività ricreative proprie della sua età e a partecipare liberamente alla 
vita culturale ed artistica”. 
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Per l’anno 2022 il Settore Servizi alla persona ha scelto l’art 12 “Gli Stati parti 
garantiscono al fanciullo capace di discernimento il diritto di esprimere liberamente la 
sua opinione su ogni questione che lo interessa, le opinioni del fanciullo essendo 
debitamente prese in considerazione tenendo conto della sua età e del suo grado di 
maturità. 

A tal fine, si darà in particolare al fanciullo la possibilità di essere ascoltato in ogni 
procedura giudiziaria o amministrativa che lo concerne, sia direttamente, sia tramite un 
rappresentante o un organo appropriato, in maniera compatibile con le regole di 
procedura della legislazione nazionale.” 

Germogli prevede una serie di iniziative e laboratori per bambini sia nella giornata del 
20 novembre che nei giorni immediatamente precedenti tutti incentrati sull’articolo 
scelto nell’anno. 

Festival Leggenda 
Leggenda, festival della lettura e dell'ascolto per bambini e ragazzi da 0 a 14 anni, è 
nata nel 2018 da una scommessa dell'Amministrazione Comunale e si tiene a Empoli 
ogni anno a maggio. Nei cinque giorni del festival la città è invasa da bambini, ragazzi e 
famiglie e il centro si popola di spettacoli, presentazioni di libri, incontri con autori, 
laboratori, letture ad alta voce, mostre, una grande mostra mercato del libro... tutto ad 
ingresso gratuito. Il festival in realtà inizia nel mese di novembre, in quanto la 
biblioteca coinvolge insegnanti, bambini e ragazzi in percorsi di formazione, incontri e 
laboratori propedeutici agli incontri durante il festival, a cui partecipano ogni anno 
oltre 100 classi di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado. 

Leggenda rappresenta la sintesi del sistema di educazione e formazione alla lettura e 
all’ascolto, che parte dalle esperienze consolidate portate avanti nei Servizi Educativi 
per l’Infanzia e nelle diverse realtà scolastiche, passando per le innumerevoli iniziative 
di promozione della lettura organizzate e promosse dalla Biblioteca comunale. 

A conferma del buon lavoro fatto fino ad oggi, nel 2018 e poi nel 2020 Empoli è stata 
nominata “Città che legge”, qualifica assegnata da Il Centro per il libro e la lettura, 
d’intesa con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, alle amministrazioni comunali 
impegnate a svolgere con continuità sul proprio territorio politiche pubbliche di 
promozione della lettura. 
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Leggenda è teatro d’incontro fra scrittori, artisti, educatori, librai e lettori-ascoltatori, 
per promuovere la lettura, fino dalla più tenera età, come indispensabile tecnologia 
“fantastica” per sognare mondi possibili, promuovere l’ascolto come attitudine 
all’incontro con l’altro e l’altrove e consolidare la formazione degli insegnanti e degli 
educatori con percorsi innovativi, laboratori e incontri con esperti, rivolti anche ai 
genitori. www.leggendafestival.it  

Progetto “Battiti” 
Il primo marzo 2017, con voto unanime alla Camera dei Deputati, è stata approvata la 
proposta di legge che istituisce e riconosce il 21 marzo quale “Giornata della Memoria e 
dell’Impegno in ricordo delle vittime delle mafie”. 

Il nuovo progetto denominato BATTITI promosso dal 2022 dal Comune di Empoli in 
collaborazione con Avviso Pubblico, è un impegno importante, che si tiene nella 
settimana della “Giornata” del primo giorno di primavera e a maggio con un Convegno 
che chiude l’evento. 

Battiti intende promuovere la cultura della legalità in un momento molto significativo, 
con l’affidamento ed esecuzione dei contratti finanziati dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale degli investimenti complementari (PNC). 

Essi rappresentano una opportunità enorme e imperdibile di sviluppo, investimenti e 
riforme il cui scopo è quello di riprendere un percorso di crescita economica sostenibile 
e duraturo rimuovendo gli ostacoli che hanno bloccato la crescita italiana negli ultimi 
decenni. 

Il nome BATTITI è stato scelto perché il cuore è l’organo più importante del nostro 
corpo ed è essenziale per la vita, agisce come pompa, nel suo incessante movimento. Al 
cuore sono associati i battiti e a loro volta i battiti sono associati alle pulsioni, e le 
pulsioni sono quelle leve che spingono un individuo all’azione verso la meta finale. 

Al tempo steso il termine è anche associato alla lotta (imperativo presente) del verbo 
battersi. 

Entrambi i significati orientano e segnano questo progetto in tutta la sua durata ed in 
tutta la sua essenza. 

L’edizione 2022 ha visto una formazione in materia di contrasto alla corruzione e alle 
mafie rivolta agli amministratori e ai dipendenti del Comune, articolato in 2 incontri, e 
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un convegno conclusivo nella giornata del 13 maggio, alla presenza del Prefetto e del 
Procuratore della Repubblica di Firenze. Il 27 maggio come appendice per le scuole si è 
tenuto un incontro con il senatore Pietro Grasso, che ha presentato il suo libro "Il mio 
amico Giovanni" dedicato alla figura di Giovanni Falcone. 

Progetto “Investire in democrazia” 
Il progetto “Investire in Democrazia”, nel quale il Comune di Empoli è impegnato da 
molti anni, si sostanzia in una offerta di percorsi formativi/educativi, promossi 
dall'Amministrazione Comunale con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche e 
associazioni con lo scopo di promuovere progetti formativi che affrontino tematiche, 
quali la memoria storica, la cittadinanza attiva e responsabile, l’educazione alla legalità, 
il rispetto dell'ambiente visti come strumenti per lo sviluppo di una cultura fondata sui 
valori della democrazia. 

Per la sua realizzazione il Comune affida la realizzazione di laboratori didattici e 
formativi per gli alunni delle scuole primarie e secondarie di I e II grado di Empoli. 

Progetto continuità 0-6 “Incontriamoci” 
Il progetto di continuità 0-6 “Incontriamoci”, che prende avvio in quest’anno 
educativo/scolastico, vuole essere un percorso di “raccordo” tra istituzioni che, pur 
mantenendo la loro peculiare identità, ricercano dialogo e reciproca conoscenza, 
consapevoli che il passaggio dei bambini dall’una all’altra rappresenta un punto 
fondamentale nel loro processo di crescita e sviluppo. Il progetto vede il 
coinvolgimento di tutti i nidi d'infanzia pubblici e privati presenti sul territorio 
comunale e le scuole dell'infanzia attigue ad essi. Il progetto si articola in: 

• incontri tra educatrici/insegnanti per il passaggio di informazioni e per lo scambio 
di idee e il confronto sulle attività educativo-didattiche da realizzare; 

• un microprogetto "ponte" rivolto a piccoli gruppi integrati di bambini e bambine 
dei due “ordini scolastici confinanti” che preveda visite e momenti di gioco 
condiviso in orario mattutino. 

L’albo illustrato, che farà da sfondo integratore a tutte le esperienze che saranno 
proposte ai bambini, è “Il Chebicchè. Sembra ma non lo è” ed. Federighi, e sarà lo 
strumento comune di lavoro tra le due istituzioni educative-scolastiche. 
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Progetto Classe+ 
Progetto legato al servizio di assistenza socio educativa rivolto ad alunni/e in situazioni 
di disabilità, residenti nel Comune di Empoli e inseriti/e nelle scuole (dai servizi 
educativi all’infanzia alle scuole superiori), ai sensi dell'art. 327 del D. lgs. 297/94 e 
degli artt. 8-12-13 e 40 della L. 104/92. Il progetto Classe+ si attua in occasione 
dell’assenza di un alunno beneficiario del servizio: il personale educativo, ove non 
impiegato nella sostituzione di assistenti educativi assenti, svolge le seguenti attività 
nel rispetto del proprio mansionario e del proprio orario di lavoro: 

A- partecipazione ad attività, progetti e laboratori della classe in cui è inserito 
l’alunna/o assente al fine di potenziare le capacità di accoglienza del gruppo 
classe e la sua funzione di risorsa per l’ottimale realizzazione dell’intervento 
educativo nei confronti dell’alunno con disabilità. 

B- affiancamento e supporto ai colleghi nell’assistenza di alunni con situazioni di 
particolare problematicità, in base ad un sintetico ma chiaro progetto di 
affiancamento che definisca le modalità, la durata e gli obiettivi del supporto 
temporaneo. 

Servizio Extrascuola presso il “Centro Trovamici” 
Il progetto Extrascuola del Centro Trovamici intende valorizzare il tempo 
extrascolastico e promuovere la socializzazione attraverso proposte ludiche, 
laboratoriali e di sostegno scolastico, favorendo l’interazione con i coetanei, la gestione 
delle situazioni di gruppo, lo sviluppo della fantasia, della creatività e della 
comunicazione e la costruzione di rapporti di amicizia in maniera spontanea. Il progetto 
è rivolto ai bambini e alle bambine, residenti ad Empoli, che frequentano la scuola 
dell’infanzia e la scuola primaria ed è aperto dal lunedì al venerdì (settembre-giugno) 
dalle ore 16.00 alle ore 19.00. Il servizio accoglie 2 gruppi di bambini e bambine: 15 in 
età di scuola dell’infanzia e 25 in età di scuola primaria. 

I bambini che frequentano la scuola dell’infanzia “Peter Pan” e la scuola primaria “L. da 
Vinci” hanno la possibilità di usufruire del servizio “pedibus”, accompagnamento a 
pagamento per le famiglie da parte di personale addetto dalla scuola al Centro 
Trovamici. 
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Consulta degli studenti 
La Consulta degli Studenti di Empoli, formata da 35 studenti delle scuole superiori 
cittadine, è uno strumento per avvicinare il Comune agli studenti delle superiori, un 
luogo di confronto e dialogo. Questo organismo, insediatosi nel maggio 2021, mette 
più facilmente in contatto gli studenti con gli amministratori della città. Questa 
Consulta vuole essere uno strumento per ampliare il confronto, raccogliere proposte 
che superino la dimensione del singolo istituto, creando progetti condivisi. 

EDUC-AZIONE Officina di comunità 
Attraverso l’istituto della co progettazione il Comune, d’intesa con Arci Comitato 
Territoriale Empolese Valdelsa APS e Piccolo Principe Cooperativa Sociale Onlus, 
intende realizzare un’azione trasversale che sia finalizzata a rafforzare le competenze 
educative formative sia nel lavoro diretto con i giovani sia negli approcci per la 
costruzione e la cura di comunità educanti, creando una rete di solidarietà territoriale, 
o favorendone l’implementazione e il rafforzamento laddove già esistente, costituita da 
tutti coloro che partecipano con responsabilità, in maniera sinergica e con la stessa 
cultura pedagogica, alla crescita delle persone di minore età. Il progetto è iniziato nel 
settembre 2021. 

Albo zonale delle educatrici 
L’albo zonale di educatori dei Comuni dell’Empolese Valdelsa è a disposizione delle 
famiglie per prestazioni di tipo privato. La volontà è quella di fornire ai genitori un 
supporto nella gestione della famiglia e sostegno nella cura dei figli. 

La famiglia contatta direttamente l’educatore. Il Centro Studi “Bruno Ciari”, che cura la 
formazione, ed i Comuni dell’Empolese Valdelsa rimangono del tutto estranei alla 
contrattazione tra le parti e all'eventuale rapporto di lavoro che abbia a costituirsi 
ricordando altresì che non è consentito rapporto di lavoro senza regolare contratto 
anche ai fini di eventuale voucher comunale. 

Questo progetto sostituisce il precedente, denominato "Tata Empoli", finalizzato 
all'istituzione, da parte del Comune di Empoli, di un Albo comunale delle baby sitter 
disponibili per servizi lampo (esigenze spot improvvise ed occasionali) o servizi 
strutturati e continuativi.  
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Segnaletica Aumentativa 
È in corso di stampa la segnaletica aumentativa di orientamento all’interno degli spazi 
museali. In più, ci stiamo dotando di pannelli esplicativi e didascalie semplificate e 
aumentative oltre che di una sensory bag che consenta ai bambini con disturbi cognitivi 
e dell’apprendimento di muoversi in autonomia e/o accompagnati nel percorso 
museale. 

Musei a dimensione di bambino 
Da anni i Servizi Educativi dei Musei di Empoli lavorano costantemente per rendere i 6 
musei cittadini accessibili e inclusivi a ogni tipo di pubblico, anche i bambini. 

Sono stati attivati percorsi specifici e al contempo il museo si sta dotando di strumenti 
di supporto alla visita in autonomia (es. didascalie a misura di bambino) che per il 
confort dei più piccoli. 

Nel progettare le diverse attività si è anche tenuto conto dei calendari dei principali 
format regionali e nazionali come F@Mu, Kidpass days, Notte al Museo, Notti 
Archeologia, Giornate del patrimonio, Amico Museo etc. 

• Famiglie al Museo 

Programmi di attività per bambini e il loro genitori che si svolgono con cadenza 
regolare all’interno dei diversi musei del sistema cittadino privilegiando la metodologia 
del learning by doing e cercando di trasformare l’esperienza al museo in un momento 
collettivo di divertimento e collaborazione. 

• Campus al museo 

I musei aderiscono ai Campus Museali S-Passo al Museo promossi dalla Regione 
Toscana, solitamente ogni campus è caratterizzato da un tema che è prevalente in un 
museo ma attraverso il quale si possono creare nessi e collegamenti anche con il resto 
del patrimonio per fornire sempre quell’immagine di interscambio tra le collezioni per 
un migliore apprendimento della storia del territorio. 

• Un Museo Piccolo Piccolo 

Nuovissimo format messo in campo per i bambini piccoli, 0-3 anni, e le loro famiglie. Un 
modo innovativo e ludico per approcciarsi ai musei e al mondo della creatività e 
dell’arte attraverso l'esplorazione sensoriale. Tutte le attività si sono svolte all’interno 
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delle sale dei musei che per un giorno sono diventate il luogo della conoscenza per i 
piccoli visitatori. Il progetto è un unicum nel territorio dove non si hanno altre 
esperienze analoghe e strutturate. Le attività sono inoltre diventate parte dell’offerta 
formativa dei musei a disposizione dei nidi che le richiedono. 

• Porta un nonno al museo  

Attività sperimentali per i bambini 3-6 anni che hanno l’obbiettivo di far diventare i 
musei spazi di aggregazione per i nonni che porteranno qui i bambini così come li 
portano al parco sfruttando un’occasione di condivisione e gioco insieme ai loro 
nipotini. Le attività saranno pensate per facilitare la condivisione dei ricordi, dei vecchi 
giochi e per arricchire l’esperienza con le memorie dei nonni e del loro vissuto. 

• Percorsi inclusivi per bambini con disabilità cognitiva e dell’apprendimento 

Attività sperimentali di gruppo destinate sia a gruppi di pubblico fragile che a bambini 
inseriti all’interno del loro gruppo classe. 
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